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Se fosse così, dopo una giornata i 
bambini avrebbero le unghie tutte 
bianche, e non ci sarebbe più pósto 
per nuove macchie prodotte dalle bu­
gie del giorno seguente.

La vera ragione di quelle mac­
chie è questa : le nostre unghie 
sono fatte di tanti strati messi 
uno sull’ altro, come le pagine 
di un libro chiuso. Se uno 
strato si stacca un poco /7f 
dall’altro ecco che subito vVV.
l’aria vi si ficca in mezzo 
e... compaiono le macchie! —

— Se è così, posso dire tutte le 
bugie che voglio, senza che compaiono 
macchie e senza che la mamma se 

"ne accorga!
_pfo bambini ! Perché ogni u- 

«i. produce un. .naechiu neir.ni....

Un vecchio proverbio diceva :

II. libro del perchè 
andò a mare e si perde...

Mia il vecchio Mago Bum, a rischio 
lii prendersi una polmonite, è andato 
i ripescarlo a mille metri in fondo 
il mare.

È una buona cosa che i bambini 
Io>mandino sempre : — perchè ? per­
itò ? — : significa che hanno molto 
lesiderio di imparare ! Per soddisfare 
jueesta vostra curiosità, state a sentire: 

fferchè la nostra pelle diventa scura 
[uaindo ci esponiamo al sole ?

Dovete sapere che la luce del sole 
s nnolta ricca di raggi chiamati < ul- 

violetti ». Questi raggi ultravioletti, 
e stono troppi, recano più male che 
)£nee alla nostra salute. E allora come 
■are ? Ci ha pensato la Provvidenza, 
Q£ltttendo nel nostro corpo milioni 
[j piccolissimi granellini colorati : 
p9mdo stiamo troppo al sole, questi 
T00eellini colorati escono dai loro 
le^oisiti e si spargono sotto la pelle: 

*/» come tanti carabinieri che fer- 
pO» i raggi ultravioletti e li tra- 

p ^.panano in modo che non possano 
del male I Ma intanto la no- 

8r Ipelle, arricchita di colore, è 
pi tata bruno come il bronzo !

iv^ ,
’Chè si formano le macchie bian- 

1 ^flotto le unghie!
he « . 

bambini credono che ad
, t^dgia gì forma una macchiolina 

sotto le unghie; perciò, quando
''^panino detto una grossa, hanno pau 

he ^1® mostrarc le mani alla

vostra, e c’ è sempre Dio che se ne 
accorge !

Un ragazzo cristiano non dice mai 
bugie per non macchiare 1 anima e 

non dispiacere a Dio.

» K IL I?
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fag. 2 Vera Vita

che è il solo

Recita una preghiera a Gesù per i 
bambini pagani perchè Gesù mandi 

i missionari a battezzarli.
I pagani (si chiamano cosi quelli 
che non hanno ricevuto il batte­
simo) soltanto nelle Missioni sono 
un miliardo e trecento milioni. 
Quanto tempo occorrerà per bat­
tezzarli tutti se venissero battez­
zate cento persone ogni minuto.

I Per ilìQuoderno VERA VITA 
ij Completa i seguenti periodi : 
g - Il sacramento che ti fa 

cristiano è..... che si am-
:• ministra versando........ e
B dicendo la forinola........
B - Col battesimo si cancella 
h. . . . . . e ci dà la........... 

cotta e stola, che avvicinandosi 
al bambino lo interrogò di­
cendo :

— Che cosa chiedi alla Chie­
sa di Dio?

— Cerco la Fede, rispose il 
padrino, a nome del bambino.

— E la Fede qnal bene ti 
procura ?

— Mi procura la vita eterna, 
rispose ancora il padrino.

— Ebbene, aggiunse il Sa­
cerdote, se vuoi entrare nella 
vita eterna, osserva i Coman­
damenti.

Seguirono alcune preghiere 
con cui si comandava al de­
monio di uscire dall'anima del 
bambino, poi il Sacerdote messa 
l’estremità della stola sul corpo 
del bambino lo introdusse nella 
Chiesa, al fonte battesimale.

Al momento del battesimo 
il Sacerdote, quasi trasfigurato, 
prese dell’acqua benedetta dal 
fonte (materia) e facendo un 
segno di Croce la versò sul 
capo del bambino dicendo : 
« lo ti battezzo nel nome del 
Padre e del Figliuolo e dello 
Spirito Santo » (forma).

Subito dopo il Sacerdote im­
pose al bambino un candido 
panno per significare la veste 
dell’ innocenza che aveva avuto 
con la grazia ; poi gli mise tra 
le mani una candela accesa,

Risorto ? Il tuo cuore pur° •

= I M P A R A •. =
Che cosa è il Battesimo ?

- li Battesimo è il Sacramelo 
che ci fa cristiani, cioè seguaci di 
Gesù Cristo, figli di Dio e membri

della Chiesa.
Quoti effetti produce il Battesimo?

- Il Battesimo conferisce la pri­
ma grazia sanlifkanle e le virtù 
sopranndurali, Icgliendo il peccalo 
originale e gli attuali, se vi sono 
ccn egri debito di pena per essi 
dovuta ; imprime 11 carattere di cri­
stiano e rende capace di ricevere

gli altri sacramenti.

sto Battesimo si può ammini­
strare in due maniere : a) nella 
forma solenne ed è quella a cui 
hai assistito, nella quale fa da 
ministro il Sacerdote e si ado­
pera come materia l’acqua del 
fonte.battesimale ; b) nella for­
ma semplice e si usa in caso- 
di necessità. lu tale forma si 
può adoperare come materiar 
qualunque acqua naturale, di 
mare, di fiume, di sorgente, e 
può fare da ministro una per­
sona qualunque, purché abbia 
l’intenzione di fare ciò che fa 
la Chiesa.

2) Il BaStesimo di desi­
derio. Tale fu il Battesimo di 
Valentiniano II. Questo Impe­
ratore aveva 20 anni quando 
si mise in viaggio verso Milano 
per farsi battezzare da S. Am­
brogio. Ma per via fu ucciso. 
A quelli che lo compiansero 
perchè morto prima del Batte­
simo, S. Ambrogio disse che il 
desiderio di Valentiniano era 
stato sufficiente a purificarlo.

3) Il Battesimo di sangue. 
Lo ricevettero tutti quei mar­
tiri che prima di ricevere 1 
Battesimo di acqua fusone uc­
cisi per amore di Gesù ns

SERGIO DE GIOIA

_ Padre, che sarà di quegli 
uomini che vivono nelle terre 
lontane è che non lo riceve­
ranno mai ?

Non potranno salvarsi, al­
meno chè non ricevano il Bat­
tesimo di desiderio o di sangue.

— Sicché, Padre, ci sono tre 
specie di Battesimo ?

— Proprio così. C’è:
1) Il Battesimo d’ acqua 

—- - — —lo sacramento. Que­

per significare la fede e le buo­
ne opere.

Una spiegazione Lacerimo: 

fatta a Cadetto ,finita’e Car- 
--------------------- -—. letto pareva 
assorto in un grande pensiero.

— A che pensi ? Gli dissi.
•— Penso che quel bambino 

non è più schiavo di Satana, 
ma figlio di Dio e che la vita 
divina è. in lui.

— Bisogna essere sempre 
grati a Dio che ci ha dato il 
Battesimo, mentre tanti uomini 
non lo,ricevono mai. S. Luigi 
IX, Re di Francia, ringraziava 
spesso il buon Dio di questo 
dono e ricordava il giorno del 
Battesimo come il più bel gior­
no della vita.

Come avvenne ~ Ora 6ta 
-------------- —-------  attento , — 
il tuo Baltesimo ?i88i a Car- 
------ ------------------- letto , che 
era venuto con me alla Parroc­
chia per assistere ad un batte­
simo — dopo che’ sarà finita 
la funzione darò retta alle tue 
comande.

Eravamo tutti e due presso 
‘a porta della Chiesa, accanto 
a-1 un giovane che faceva da 
padrino e alla levatrice che reg­
geva tra le braccia un bambino 
nato tre giorni prima. 

Dall’ interno 

la fontana ^««tta lafigiia 
-------------------  del mure da quel- . 
prodigiosa la,no.t,terin,®ui 
1---------3 vide il Castello
del Sole, non ebbe che un solo 
pensiero : liberarsi dalla coda 
squamosa di pesce che aveva, 
per potervi entrare.

Le dissero che in una grotta 
marina e’ era una fontana la 
cui acqua era capace di com­
piere qualunque prodigio. Essa 
cercò in tutte le insenature del 
mare e finalmente trovò la fon­
tana prodigiosa. Si tuffò più 
volte nell’onda di quell’acqua 
c subho perdette la coda di 
pesce divenendo una bella fan­
ciulla, che fu ammessa nel Ca­
stello del Sole.

C’ è davvero quella fontana 
prodigiosa. E’ il Baltesimo isti­
tuito da Gesù, le cui acque sono 
ben più prodigiose di quelle 
della fontana favolosa, infatti 
«sse :

1) Cancellano tutti i peccati, 
e cioè il peccato originale e 
•quelli attuali, se ci sono.

2) Rimettono anche la pena 
temporale dovuta ai peccati.

3) Ci danno la grazia santi­
ficante che ci fa figli di Dio e 
membri della Chiesa.

4) C’ imprimono nell’ anima 
un segno indelebile, che è il 
carattere del cristiano e ci fa 
capaci di ricevere tutti gli altri 
sacramenti.

\\ AM

/mmpagnato da un chierichetto, 
venne il Sacerdote vestito di
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V©Der beira® ©] tutti Era d’inverno- ?uella mat'
—■ -------- tina il sole non si levò : solo
un chiarore bianchiccio, dai riflessi di neve, si diffon­
deva sulla terra desolata. I rami spògli degli alberi ave­
vano perduto le gemme. Arsa sembrava la campagna.

Buio e freddo.

— Debbo amare i nemici ? A « ■ • •, Anche ai nemici
Ma e impossibile ! •

— Come impossibile ! Non sono forse nostro prossimo, 
uomini come noi ?

— Ma i nemici mi hanno distrutto la famiglia, ab­
battuto e bruciata la casa...

Riparare dB malie corporale é spirituale

X # i V CZ

 riHKB

anima

Padre che è nei cieli, che fa spun- 
buoni, e fa piovere sui giusti e sui

— Gesù per i nemici che lo crocifiggevano pregò
- il Padre : Perdona loro

— Egli era Dio, aveva la

Chi rompe paga.
U.w'-Tu hai ferito gravemente un compagno: devi pa­
gare medico e medicine.

Un uomo ha ucciso : metta la famiglia della vitti­
ma in condizione di vivere.

Hai dato scandalo, inducendo al peccato : devi dare 
buon esempio e adoperarti che la vittima del male spi­
rituale si confessi e si corregga.

— E Gesù comunica anche 
ai discepoli la forza di per­

donare e di amare. Del perdono ai nemici ne 
fa una condizione per cancellarci i peccati : 
Rimetti a noi i nostri debiti come noi li ri- 

i mettiamo ai nostri debitori.
— E’ vero : anche noi abbiamo offeso Dio !
— Gesù ha comandato espressamente : “ Amate i 

vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano e 
pregate per chi vi calunnia e perseguita, affinchè siate 
figli del vostro 
tare il sole sui 
delinquènti „.

Eia!.!;----;

W  

1) Disegna la scena di due ragazzi che si rappacificano dopo
essersi bisticciati.

2) Racconta il coso eroico di uno che ho perdonato i

1) Che ci ordina il quinto comandamento ?
Il quinto comandamento ci ordina di 

voler bene a tutti, anche ai nemici, e di ri­
parare il male corporale e spirituale fatto 
al prossimo.

 2) Siamo obbligati ad amare anche i nemici.
Siamo obbligati ad amare anche i ne­

mici, perdonando le offese, perchè som» une.'.e 
essi nostro prossimo, e perchè Gesù < risto ce 
ne ha fatto espresso comando.

Gli uomini intirizzivano, battendo -i denti.
Soltanto si alzava, dai fo­

colari delle famiglie, qualche 
fiammata languida, moribonda, 
che accresceva i brividi e dava 
un senso di solitudine.

A un tratto ecco, al limite dell’o­
rizzonte, un palpito chiaro, dorato, 
improvviso, e il disco del sole folgorò, 
sulla cima dei monti, illuminando la terra.

Portava il calore e la 
luce a tutti gli 

uomini, a tutte 
le cose.

Alla notte 
e al fred­
do si so­

stituiva un tepore di primavera.
Così era il mondo, prima di Gesù : buio 

freddo : senza amore.
Gli uomini, tra di loro, eran lupi. Schia­

vitù, diffidenza, 
odio, uccisioni. 
Anche tra l’af­
fetto di famiglia 
il padre aveva 
diritto di morte 
sui figli...

Venne Gesù, come un sole, 
e pronunziò una parola divi­
na : Amatevi !

La luce e il calore ritornò nei cuori ; gli uomini si 
sentirono fratelli ; l’umanità divenne una grande famiglia.

Amiamoci tutti, senza distinzioni : siamo tutti figli di 

Dio, fratelli di Gesù Cristo.
E’ vero : oggi ancora ci sono guerre e omicidi. Ma 

non tutti ancora hanno accolta nel cuore la parola di 

vina : Vogliatevi bene.

6-
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Al pallone La partita era molto 
animata.. Le squadre 
si battevano bene. Do­
po tre quarti d'ora di
giuoco, il punteggio 

J- era 1-1.
Il terzino -dei bian­

co-rosa ebbe uq tiro 
stupendo. Il pallone 
salì come un bolide 
in alto, in alto ; poi 
scese fulmineo e, men­

tre un giocatore non riu­
sciva a stopparlo, rim­
balzò alto, deviando a 
destra, fuori campo.

— Attenzione 1
— Prendilo 1

Ma i giocatori non fecero in
tempo, e il pallone superò ih 

muretto di cinta e, saltellando, scese 
'giù nel burrone, in fondo. Giocatori 
e tifosi guardarono impotenti dal 
muretto !

— Addio, partita !
— E tutto per colpa tua 1
— Tua, perchè non hai stoppato !...
Nulla da fare. I! pallone non sarebbe 

certamente tornato sù ; nè vi era la pos­
sibilità che qualche giocatore potesse 
andarlo a prendere.

ODO

.indarno, col peccato originale, era stato 
escluso dal Paradiso, era precipitato co­

me in burrone. Egli, da sè, non avrebbe mai potuto ricon­
quistare il Paradiso ; come il pallone da sè non avrebbe mai 
e poi mai risalito il burrone.

Ci voleva un altro.
Ma non un altro uomo, perchè tutti gli uomini erano nelle 

stesse condizioni di Adamo, giu nel burrone.

Quaderno V A VITA

Prova a raccontare la nascita di Gesù ; e 
abbellisci il racconto con disegni.

H j IMPARA A MEMORIA: pi

1. - Perchè il Figliuolo di Dio si fece uomo ?
— Il Figliuolo di Dio si fece uomo per sal­

varci, cioè per redimerci dal peccato, e riac­
quistarci il Paradiso.

2. - In che modo il Figliuolo di Dio si fece uomo ?
- 11 Figliuolo di Dio si fece uomo, pren­

dendo un corpo e un’anima come abbiamo noi, 
nel seno purissimo di Maria Vergine, per opera 
dello Spirito Santo.

A riportare Ada­
mo e tutti gli uo­
mini a 1 Paradiso 
verrà Dio stesso, 
che, appunto per

L’uomo-Tì io
aiutare Adamo-uomo, si farà uomo anche Lui. E siccome in
Dio vi sono tre persone, Padre, Figliuolo e Spirito Santo, si 
fa uomo la seconda persona, il Figliuolo.

Santissima con­
cepisce e dà alla 
luce Gesù per o- 
pera dello Spirito 
Santo.

Appena nato 
Betlemme in una 
stalla, i pastori, 
vanno ad ono- 
rarLo.

E così i tre Magi si par­
tono dall'oriente per porta­
re i loro doni, oro, incenso 
e mirra, al nuovo Re dei 
Giudei.

Il re.Erode però, ingelo- Z 
sito, vuole uccidere il pic­
colo Gesù, e dà ordine di

— E’ un essere ra­
gionevole composto 

di anima e di corpo.
— Il Figliuolo di Dio 

allora, per farsi uomo, doveva 
assumere un corpo ed un' ani­
ma come 1’ abbiamo noi uo­
mini. E così fece.
Si scelse una mamma, Maria 

Vergine di Nazaret, sposata a 
San Giuseppe.

Il padre di Gesù 
però non è San 
Giuseppe, ma Dio, 
perchè la Vergine

— Ma 1’ uomo che cos’ è?

massacrare tutti i bambini di 
due anni in giù. E si ha la 
strage degli Innocenti.

Ma San Giuseppe, avvertito 
da un Angelo, fugge con Ma­
ria e Gesù in Egitto. Finché, 
morto Erode, la Sacra Fami­
glia si trasferisce a Nazaret.

E qui Gesù aiutava la Mam­
ma e San Giuseppe nelle fac­
cende di casa e nella bottega.

Fino a trent’ anni 1
s. fiore a. J<

Quando la mamma fi comanda qualche cosa, 
non fare i capricci. 
Gesù non faceva così.

Ubbidisci, come ubbidiva Gesù.
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